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                                            IL GRANDE DEBITO

Una volta ai bancari insegnavano che l’indebitamento di un’impresa deve rimanere entro limiti compatibili con la sua capacità di produrre ricavi e, quindi, di onorare i propri debiti.

Se l’impresa lo lascia crescere troppo (e i creditori glielo consentono), molto presto gli oneri finanziari ne assorbiranno tutta la capacità di reddito fino a diventare insostenibili e a strangolarla del tutto.

Concetti semplici, apparentemente antichi, spesso spinti nel dimenticatoio sia dal modo di lavorare, a volte telecomandato attraverso le procedure, sia dall’esigenza di fronteggiare la rutilante e fantasiosa innovazione della finanza.

Così può accadere che un’Azienda proponga di pagare il proprio debito indebitandosi ancora di più e che qualche creditore, nel bombardamento di impulsi e sollecitazioni di un tempo sempre più complesso, non ne abbia un’immediata percezione.

Abbiamo commentato altre volte l’entità della creazione di valore, da parte della nostra azienda, a beneficio dell’azionista che nel 1994 accorse al capezzale della Carive “da bere”, uscita malconcia dalla recessione (?) del 1993 e dall’ispezione della Banca d’Italia.

Ma ci fa piacere ricordare nuovamente i dati.

	anno
	dividendi pagati da Carive

	
	importi in Lire
	importi in €

	1995
	8.596.303.250
	       4.439.620,12 

	1996
	13.931.939.750
	       7.195.246,40 

	1997
	26.085.334.000
	     13.471.950,71 

	1998
	56.320.607.500
	     29.087.166,30 

	1999
	135.762.306.500
	     70.115.379,83 

	2000
	85.370.184.000
	     44.090.020,50 

	2001
	50.343.020.000
	     26.000.000,00 

	2002 (dividendo straordinario)
	               27.107.780.000 
	     14.000.000,00 

	2002 (distribuzione utili)
	               80.161.578.000 
	     41.400.000,00 

	TOTALE
	483.679.053.000
	   249.799.383,87 


Abbiamo lamentato altre volte la distribuzione poco equa della ricchezza prodotta e, soprattutto, la mancanza di rinnovo del C.I.A. per il personale da oltre dieci anni.

E adesso?

Al proprio personale un po’ mugugnante e sempre più scettico sulla possibilità di incassare il proprio credito la “nostra Azienda” (intesa nell’accezione più ampia del termine) chiede l’ennesimo sforzo straordinario: saremo onorati dal compito di fare gli apripista nella ristrutturazione procedurale e organizzativa del Gruppo Sanpaolo.

Adeguamento delle procedure, allineamento dei listini a quelli della Capogruppo, adozione dei medesimi processi (il “giro delle carte”, per esempio per ottenere l’approvazione di un fido) e dello stesso modello organizzativo: nuovo cambiamento dei nomi degli uffici, istituzione delle “Filiali imprese”, altri spostamenti di mansioni e di persone (tra l’altro, con le “anguille” sempre in agguato e pronte a scaricare le rogne e a tenersi solo ciò che dà visibilità e apprezzamento presso i Capi).

Il “big bang” è già fissato.

Nella prossima primavera dovremo aver digerito e metabolizzato tutto, sotto la prevedibile pioggia di “circolari” ciclopiche, una drio man de l’altra, inesorabili come il Destino, sferzati dalla bufera della “nuova istruzione”: corsi in aula, incontri e corsi in missione, corsi on line e, soprattutto, secondo una consolidata e inossidabile tradizione, … robar co l’ocio.

Diversamente da qualche “capitano”, che ha sostanzialmente ritenuto di “garantire e assicurare” il buon esito della ennesima rivoluzione aziendale”, la “consueta soddisfazione della clientela e la tranquillità dei collaboratori”, noi crediamo che non basti la sicumera di pochi “Ufficiali”.

Perché l’impegnativa stagione di lavoro che aspetta tutti venga affrontata con determinazione, coesione e, soprattutto, motivazione, la “nostra Azienda” (intesa nell’accezione più ampia del termine) dovrebbe usare bene le risorse accantonate per il rinnovo del contratto integrativo aziendale e le possibilità offerte dal recente accordo sindacale di Gruppo sull’integrazione delle attività di corporate centre di SANPAOLO IMI, di Cardine Finanziaria e delle Banche Reti Cardine.

A quest’ultimo proposito ricordiamo in particolare:

· la previsione che la ricollocazione del personale di Cardine Finanziaria proveniente dalle Banche, a seguito dei percorsi formativi di riconversione e/o riqualificazione, avviene prioritariamente presso la Banca di provenienza;

· l’obiettivo condiviso di garantire al personale di Cardine Finanziaria l’applicazione dei trattamenti allo stato fruiti anche dopo la fusione di Cardine Finanziaria in SANPAOLO IMI e sino alla data di rientro alle Banche di provenienza (salvo altra soddisfacente collocazione nel Gruppo, come la nuova Area Nord Est di SPIMI), attraverso soluzioni che interessano la generalità del personale di Cardine Finanziaria sino al 31 ottobre 2004.

In parole semplici le soluzioni da perseguire sono:

· indicazioni chiare sul futuro degli ex distaccati (oggi “ceduti”) e risposte soddisfacenti alle tante domande di rientro / avvicinamento che finora non sono state neppure degnate di una replica;

· utilizzo delle risorse finanziarie già previste per un rinnovo del C.I.A. (da applicare anche ai “ceduti” in forza del nuovo accordo di Gruppo) che elimini certe sperequazioni rispetto ad altre realtà del Gruppo (come il ticket pasto o la mancanza di previdenza integrativa per gli assunti post ’93) e riconosca l’apporto dato dal personale ai risultati aziendali, senza per questo dover mettere pesantemente in discussione le attuali garanzie (con il malcelato intento di eliminarle senza contropartita).

Se la nostra “nostra Azienda” (intesa nell’accezione più ampia del termine) si renderà disponibile al dialogo su questi presupposti, probabilmente l’attuale clima di sfiducia e di mugugno potrebbe nuovamente trasformarsi in coesione e recupero del senso di appartenenza, anche in una logica allargata al nuovo Gruppo di appartenenza.

Fino ad allora difficilmente lo stato d’animo del personale troverà una sintesi diversa dal recente, efficace e condiviso slogan:

BUDGET ?   NO, GRAZIE !
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UN CAPITANO CAPITANO





E noi, anche questa volta, saliremo sulla tolda … incuranti del vento e delle onde …
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